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1 . Il Consiglio conosce già dai suoi Atti le ragioni 
che indussero alla proposta di alcune nuove Strade 
provinciali nella bassa Maremma, nell'alta Valdice- 
cina e per le Colline pisane : il bisogno cioè di dotare di 
facili comunicazioni quelle parti del nostro territorio 
per lo smercio de' loro prodotti agricoli e silvestri; la 
impossibilità in cui si trovano i Comuni che verrebbero 
attraversati di sopperire essi soli colle loro scarse ren- 
dite al relativo dispendio; e il dovere che a ciò venga 
provveduto dall' Amministrazione provinciale, attesa 
P effettiva importanza delle comunicazioni stesse. Si 
aggiunge che il Consiglio coli' approvazione che dette 
al Quadro generale delle Strade provinciali esistenti 
ha dimostrato di volere essere largo per questa cate- 
goria di opero; essendoché figurino nel medesimo, 
Strade che in importanza non sono a quelle di cui 
qui è parola superiori , per cui vuole giustizia di- 
stributiva che anche a queste ultime si faccia buon 
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viso. Rinviando pertanto a tali Atti, e segnatamente 
alla Relazione della Deputazione provinciale dei 29 
Novembre 18G5, e al Rapporto del Consigliere Guidi 
dei 19 Settembre anno ridetto, si procede senz'altro 
preambulo a dire della parte tecnica speciale di cia- 
scuna di esse. 

2. Nell'accennata Relazione quattro furono le linee 
di Strade proposte aprirsi di nuovo o da completarsi. 

I. La linea che dalla provinciale Emilia con 
mossa o dai pressi della Cornia o dal Bambolo sotto 
Castagneto vada a far capo al Castello di Monterò- 
tondo nella Provincia Grossetana. 

II. La linea che dalla provinciale Massetana, 
altrimenti detta del Cerro-bucato, presso il Butterà 
rasentando Monte Castelli e toccando S. Dalmazio 
raggiunga altra strada nella Provincia Senese a 
Solajo. 

III. La linea hmgo la Cecina che dal Ponte 
sosj>eso su questo fiume sotto le Pomarance per il 
Bosco di Berignonc, i Fosti e le Sellate, vada a ri- 
congiungersi colla Provinciale da Poggibonsi a Follo- 
nica per Collo, parimente nella Provincia Senese 
passando sotto Casole. 

IV. La linea per le Colline pisane con mossa 
dalla provinciale di Valdera a Ponsacco che passando 
dai pressi di Casciana e proseguendo per Santa Luce, 
Pastina e Pomaja, vada a raggiungere la Via Emilia 
all' Acqua buona, con diramazione verso la Torretta 
parimente su quest' ultima via. 
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3. In seguito agli studi locali fatti dalla Commis- 
sione e all'esame d' istanze vecchie e nuove interve- 
nute in proposito, essa crede di aggiungere alle for- 
mulate anche la proposta di altro tronco di Strada 
che dalla provinciale Massetana presso Castelnuovo 
di Valdicecina vada a far capo a Solajo ricongiun- 
gendosi con quella di N. II : e di modificare l'anda- 
mento dell'altra di N. IV per le Colline pisane; non 
facendole cioè toccar più la Via Emilia presso l' Acqua- 
buona, ma giunta a Pomaja proseguirla invece per 
Castellina Marittima e Riparbella fino a farle rag- 
giungere la Via provinciale di Valdicecina. 

4. Neil' annessa pianta sono tracciate tutte queste 
Linee così modificate, e lo sono in rosso per distin- 
guerle d;dle provinciali già esistenti che vi si con- 
trassegnano di verde. Vi sono pure state indicate 
le più vicine Strade Provinciali delle Province con- 
finanti interessate, allo quali le nuove in progetto 
dovrebbero allacciarsi, onde farci capaci della ragione 
del loro andamento e come queste non condotte fino ai 
punti di congiunzione non potrebbero acquistare quel- 
l'importanza ed utilità cui si mira. Dalla pianta me- 
desima in fine si rileva l' insieme della rete deUe 
Strade provinciali quale resulterebbe completata che 
fosse delle nuove progettate, e dal suo esame si trae 
argomento a perseverare nel proposito loro: inquan- 
tochè si vede che adesso alcune parti del nostro ter- 
ritorio sono attraversate da molte Strade di quella 
categoria e altre ne sono quasi sfornite; e si vede che 
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a toglier tale disuguaglianza concorrerebbero appunto 
le sopra enumerate, delle quali distesamente qui 
sotto. 

i. 

Linea dalla Provinciale Emilia 
a Monterotondo. 

5. Sul tracciamento di questa linea varie sono state 
le opinioni di chi ha dovuto occuparsene, pur tutti con- 
correndo nel parere che debba congiungere la provin- 
ciale Emilia colla Massetana del Cerro-bucato, come 
quella che mediante altri parziali allacciamenti può 
servire a mettere in comunicazione fra loro le tre Pro- 
vince di Pisa, Siena e Grosseto. Presentemente j>erò 
le idee si sono riportate sopra due unici andamenti: 
anzi si può dire che il dissenso non verte che sopra 
un tratto, essendoché per altro tutti vadano d' ac- 
cordo sid tracciamento da darglisi. 

Per alcuni la linea più razionale sarebbe 
quella che prendesse la mossa dalla Via Emilia 
presso V antica Osteria del Bambolo, toccasse Casta- 
gneto, a cui ora si perviene mediante una comoda 
Strada rotabile che farebbe parte della nuova proget- 
tata, attraversasse la foco detta Bocca della Valle, 
punto da cui si staccano a destra una buona Strada 
rotabile di recente costruzione per il Castello della 
Sassetta e a sinistra altra Strada bisognosa di mi- 
glioramento, ma però sempre rotabile, per Monte- 
verdi, Cannotto ec; proseguisse discendendo per il 



Digitized by 



_ 7 - 

piano o quasi piano della Comunità di Sassetta a 
nord del torrente Lodano, pervenisse a valicare il 
fiume Cornia, confine della Provincia pisana con 
quella di Grosseto, in luogo detto il Bolzone, punto 
ove il fiume ridetto si riscontra incassato e stretto più 
che altrove e con ripe salde e uniformi ; e di qui risa- 
lendo per il territorio Grossetano e rasentando la 
Chiesa del Frassùie pervenisse al Castello di Monte- 
rotondo, da cui con altro breve tronco di Strada esi- 
stente e comodamente rotabile, perchè di non antica 
costruzione, si giunge alla provinciale Massetana. 
La lunghezza di questa linea dall' Emilia a Monter 
rotondo sarebbe di circa 30 chilometri, dei quali ol- 
tre 6 di buona Strada rotabile dalla via Emilia alla 
Casetta detta dei Martelli oltrepassato Castagneto. 

L'Ingegnere Capo provinciale, Cav. Niccoli, 
a cui fino dal Settembre del 1864 e poi con lettere 
d'uffizio dei 25 Ottobre, anno detto, e 17 Aprile 1865 
era stato dato V incarico di studiare i diversi anda- 
menti di Strade per le accennate località ed emettere 
in proposito il suo parere, parlando del suddescritto 
dice nel relativo suo rapporto dei 27 Giugno succes- 
sivo che l'andamento fra Castagneto e Bocca della 
Valle non offre alcuna difficoltà tecnica, prestan- 
dosi a meraviglia la costa del monte a destra del 

tramite attuale e che dalla Bocca della Valle 

verso Val di Cornia discende per una docile collina, e 
le pendici si prestano plausibilmente per conse- 
guire un felice resultamento. Scendendo poi a in- 
dicare la somma che a suo giudizio potrebbe occorrere 
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per la costruzione del tratto fra Castagneto e la Cor- 
nia (eh. 15, 50), compresa la metà di quella pel Ponte 
su questo fiume al Balzone, egli la determina in 
Lire 190000, valutate le indennità, ove possano oc- 
correre, per espropriazione di terreno. 

Hanno chiesto questo andamento di Strada molti 
abitanti di Monterotondo (N. 49) con ragionata Me^ 
moria dei 14 Agosto 1864; il Consiglio comunale di 
Sassetta con delibazioni dei 4 e 27 Novembre 1805, 
22 Agosto e 21 Novembre 1866; quello di Monte- 
verdi con deliberazione dei 6 detto; e l'altro di Casta- 
gneto con deliberazione, fra le altre, dei 20 del mese 
medesimo. 

6. L' altro andamento si muoverebbe ugualmente 
dalla via Emina presso la Stazione della Ferrovia 
maremmana detta della Cornia, proseguirebbe diret- 
tamente per una esistente strada pianeggiante verso 
Suvereto, toccando questo Castello; di qui si volge- 
rebbe verso la Cornia attraversandola in luogo detto 
il Boscìwtto situato a 3 chilometri a valle del Bai- 
zone; prenderebbe quindi la direzione della Valle di 
Cornia risalendola; toccherebl>e la Madonna del 
Frassino, e dal Frassine, immedesimandosi col primo 
suddescritto di Castagneto, verrebbe a far capo come 
questo a Monterotondo. 

Tale andamento è quello che vien propugnato 
in una Memoria a stampa dell' Ingegnere signor Gae- 
tano Galardi scritta in appoggio degli intendimenti 
di quei di Suvereto e per deliberato della Giun- 
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ta municipale di questo Comune dei 22 Settem- 
bre 1865. Sareb)>e limerò, secondo il prefato Inge- 
gnere, circa 30 chilometri, secondo altri intorno a 
32 e /£; e richiederebl>e un dispendio assai minore 
che per il primo. La sua giacitura sarebbe in gran 
parte pianeggiante, aperta, difesa dai venti, con 
esposizione di mezzogiorno e fra mezzo a terreni che 
ora vanno a coltivarsi a causa dell' appresellamento 
di vasta estensione di territorio. Nei rapporti tecnici 
pertanto si presenta preferii >ile alla linea per Casta- 
gneto. Ma è facile il rilevare dall'annessa pianta, che 
se soddisfarebbe allo scopo di collegare due punti 
estremi, altrettanto non può dirsi che fareblie per sè 
solo rapporto a beneficare la maggiore possibile 
estensione di territorio intermedio. Infatti si scorge 
subito che con tale tracciamento il solo Castello di 
Suvereto nella nostra Provincia verrebbe ad avvan- 
taggiarsi, Campiglia avendo già la sua strada ro- 
tabile che la congiunge alla Stazione della Cornia; 
mentre la linea per Castagneto, oltre il giovare gran- 
demente a questo popoloso Paese, che ne verrebbe 
attraversato, giova pure al Castello di Sassetta e a 
quelli di Monteverdi e di Canneto , e s' estende so- 
pra una lunghezza maggiore di territorio proprio a 
vantaggio dell' agricoltura. 

7. Nel citato Rapporto Niccoli questa seconda linea 
è parzialmente modificata. Preso Suvereto per punto 
di partenza invece di seguire l'andamento da sud 
a nord, passare la Cornia al Boschetto e di qui prò- 
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seguire sulla sinistra di questo fiume sempre sul ter- 
ritorio Massetano, quantunque appartenente ai Suve- 
retani, prende la direzione da sud-est a nord-ovest 
sulla destra del fiume medesimo, attraversa la Cor- 
nia al solito sito del Balzonc, e di qui proseguendo 
si identifica colla precedente alla Madonna del Fras- 
sine. La lunghezza di tutta la linea così modificata 
fra strada fatta e da farsi sarebbe di chilometri 34, 
e la spesa che richiederebbe di Lire 130000. 

L'intento che con tale andamento si conseguirebbe 
nei rapporti di comunicazione fra i due pimti estre- 
mi sarebbe lo stesso, senonchè venendosi con esso 
ad attraversare maggiore estensione di territorio della 
Provincia l'agricoltura nell'interesse nostro so ne 
avvantaggerebbe di più, e coli' avvicinarsi come fa 
alla Sassetta, caso che prevalesse la linea Cornia 
Monterotondo, gli abitanti di quel Castello avrebbero 
a soffrire minor disagio per giungervi a bastimi, pro- 
cedendo dalla Madonna del Frassino e viceversa. Cio- 
nostante anche detto Ingegnere Capo, pronunzian- 
dosi su i due diversi andamenti dà la preferenza al 
primo per le ragioni stesse di sopra indicate. 

8. La Commissione per emettere il suo parere 
con piena cognizione di causa ebbe a fare diverse 
considerazioni. La considerazione in primo luogo 
se i due andamenti, nel loro complesso, soddisfa- 
rebbero ciascuno isolatamente alla condizione di una 
facile comunicazione fra la media Maremmana e 
l'alta Valdicornia e coi territori adiacenti delle con- 
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termini Province , mediante V allacciamento colle 
Strade provinciali in quelle percorrenti. Su questo 
punto non ebbe dubbi. Vide che tutti e due sod- 
disfacevano allo scopo, ma che però ognuno in 
grado diverso . Il primo , presolo a contemplare 
con ordine inverso di percorrenza, con mossa cioè 
da Monterotondo verso la nostra provincia, mira a 
Pisa e a Livorno, centri cui devono richiamare cer- 
tamente maggiori interessi, e in cui possono avere 
esito più facile e sollecito, i prodotti agricoli e industriali 
che vi si trasportano, e mira a ravvicinare le popolazioni 
al Capoluogo della Provincia stessa; scopo da non do- 
versi trascurare. Il secondo andamento invece, sempre 
nell'ordine di percorrenza suindicato, tende a ravvici- 
nare alla bassa Maremma, nella quale hanno pure inte- 
ressi gli abitanti dell'alta Valdicornia e dei Paesi circo- 
stanti, e a far capo direttamente a Piombino, città che 
va ad assumere assai importanza per nuove industrie 
statevi attivate, e per l'apertura di un vasto Stabili- 
mento penitenziario. Adottato il primo tracciamento 
per chi intende verso queste due ultime direzioni al- 
lunga il corso di circa 19 chilometri e quindi riesce 
per esse vizioso. Adottato il secondo per chi ha bi- 
sogno di volgersi verso Pisa e Livorno va incontro 
in senso inverso allo stesso sconcio allungando il 
cammino di circa 21 chilometri. Qui si ragiona astra- 
zione fatta dal comodo della Strada Ferrata che lo 
ritenghiamo per ora doversi avere in considerazione 
per rapporto ai soli passeggieri; sebbene anche per 
essi l'allungamento di 19 in 21 chilometri non possa 
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ricscire inditferente e per il tempo e per il mag- 
gior dispendio che cagionerebbe. L'uno e l'altro trac- 
ciamento per sè solo non soddisfa dunque completa- 
mente a tutte le esigenze. 

Ebbe la Commissione a considerare in secondo luo- 
go se i due andamenti soddisfacevano ai bisogni locali 
nei rapporti agricoli e di silvicoltura, imperocché 
mal si giudicherebbe dell' importanza di una strada 
dal ricongiunger che faccia i due punti estremi. 
È utile, e da dirsi che consegua realmente V intento 
quando riesce a far mutare stato al territorio attra- 
versato; sia col render possibile la convenienza di 
ridurlo a cultura ove per l' avanti fosse stato la- 
sciato incolto per mancanza di accesso; sia col facili- 
tare e render meno costoso il trasporto ai centri di 
consumo dei prodotti naturali e manufatti. E qui 
la Commissione stossa non ebbe ad esitare un momen- 
to a riconoscere che si conseguiva tal fine coi due an- 
damenti, e che ne era* una riprova non equivoca l'insi- 
stenza che pongono i Comuni interessati nel domandar- 
nella sollecita approvazione. Il territorio che si attra- 
verserebbe col primo ora è boschivo, ora tenuto a 
pastura ed incolto. Mercè La strada che si costruisse 
i suoi prodotti verrebbero trasportati con poca spesa, 
laddove adesso non lo si può fare che con difficolta; 
per cui si lasciano piuttosto sul posto o si convertono 
in usi meno profìcui; e i terreni incolti o trascurati sa- 
rebbero ridotti a cultura di cereali od anche a vigneti, 
facilitandovisi la costruzione di case e lo stabilimento 
di famiglie coloniche. Uguali benefizi si conseguireb- 
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bero coli' andamento secondo, riscontrandosi anche 
lunghesso, terreno boschivo e terreno da ridursi a cul- 
tura. Però l'estensione di suolo da beneficarsi sarebbe 
sempre maggiore sulla linea per Castagneto come 
quella che lo investererebbe in tutta la sua lunghezza: 
lo chè non toglie che perda della sua utilità relativa 
anche V altra per Suvereto. 

Dovette infine la Commissione stessa considerare 
se ritenuti i due essenziali requisiti qui sopra accen- 
nati si possa dire che in forza de' medesimi la strada 
che venisse aperta nell'uno o nell'altro andamento 
rivesterebbe la caratteristica di provinciale. E qui pure 
fu unanime il parere di essa per l'affermativa. Tutta 
volta che detta strada porrebbe in comunicazione i 
territori di due Province, la nostra colla Grossetana, 
allacciando altre provinciali importantissime in queste 
percorrenti, e mediante tale comunicazione si verreb- 
bero ad avvantaggiare le relazioni industriali, com- 
merciali ed agricole de^ territori con farle far capo a 
una strada ferrata: e tuttavolta che a render mani- 
festa la sua importanza ricorre il fatto che molti sono 
i Comuni interessati, e molti che la domandano, non 
poteva cader dubbio sull'omesso giudizio. 

9. Fermi questi punti restava a determinare quale 
dei due andamenti dovesse avere la prevalenza: se 
l'andamento dal Bambolo per Castagneto a Mon- 
terotondo, attraversando la Cornia al Balzone: o se 
quello dalla Cornia per Suvereto allo stesso punto di 
Monterotondo, attraversando ugualmente il detto fiu- 
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me al luogo indicato: od allargando le idee, se piut- 
tosto in vista dell' utilità maggiore che sarebbe per 
resultare a quelle popolazioni, e sul riflesso che me- 
diante la modificazione indotta dall' Ing. Capo Niccoli 
al secondo andamento pel tratto da Suvereto al Bai- 
zone la spesa cumulata per le due strade verrebbe a 
diminuire atteso il ravvicinamento a Sassetta del 
punto di ricongiunzione di questo con quello, fosse 
migliore avviso il proporre la costruzione di tutte e due. 
Parve alla Commissione questo il partito da adottarsi, 
perchè soddisfa a tutti i desideri e a tutti i bisogni. 
Di ciò convinta ve ne fa adesso la proposta. 

10. La lunghezza totale delle due strade nel terri- 
torio della nostra provincia sarebbe di circa 21 chi- 
lometri e la spesa per la loro costruzione si può cal- 
colare che ascenderebbe approssimativamente a Lire 
245,000, comprese le indennità per espropriazione di 
suolo. I principali Latifondisti del luogo olfersero già, 
quando le strade venissero aperte, il terreno occorren- 
te per tutta l'estensione de' rispettivi loro possessi. 
Inoltre con analoghe Deliberazioni alcuni di quei Co- 
muni si esibirono di corrispondere in consorzio la 
somma di L. 25000. Per rendere l'impresa meno 
gravosa alla Provincia, potrebbesi alligarla all'obbligo 
nei Comuni da attraversarsi, di pensare essi al terreno 
occorrente intendendosela con quelli che lo hanno già 
promesso o che sono in grado di concederlo; e di 
concorrere inoltre alla spesa di costruzione colla mag- 
gior somma di L. 30000. Venendo col partito suesposto 
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contentato anche Suvereto, basta V aggiunta del con- 
corso di questo Castello per raggiungere tal somma. 
Con siffatto temperamento il carico della Provincia 
sarebbe ridotto prossimamente a L. 210,000. 

il. 

Linea dalla Provinciale Massetana presso 
il Bullera a Solajo nella Provincia Sa- 
nese: e tronco da Gastelnuovo di Valdi- 
cecina al luogo stesso di Solajo. 

1 1 . Oggetto di questi due tronchi di strade è, sic- 
come quello delle sopra indicate, di aprire sboccili alle 
produzioni agricole, industriali e commerciali di stesso 
territorio della nostra Provincia; di allacciare per ciò 
le vie di comunicazione della medesima alle prossime 
della provincia di Siena; e di dare impulso alla in- 
terna industria agricola e silvestre: giacché anche in 
queste parti per la mancanza di buone strade rotabili 
è forzata a rimanersi stazionaria, non potendo i singoli 
Comuni provvedervi del tutto per se stessi. 

12. L'andamento del primo tronco avrebbe la sua 
mossa, conforme indica il titolo, da un punto su 
quella Massetana del Cerro Bucato detto il Bullera, 
distante dalle Pomarance circa 5 chilometri ; attra- 
verserebbe il torrente Possera fra la Villa del Bul- 
lera e il paese di S. Dalmazio; passerebbe per que- 
st'ultimo: di qui proseguendo si dirigerebbe verso 
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1' altro torrente detto il Pavone, che pure traverse- 
rebbe; ne risalirebbe la pendice sinistra mirando al 
villaggio di Monte Castelli; e giunto alle falde del 
poggio su cui questo paese è situato piegherebbe 
pure a sinistra e per il crinale del poggio, passando 
per Quattro,, S. Lorenzo e Monf Albano, perver- 
rebbe alla Villa detta di Solajo, dopo aver traversato 
con forte vuluta il torrente Fodera. Di questo anda- 
mento, un tronco appartiene al territorio Pisano ed è 
lungo 13 chilometri; un tronco al Senese ed è di 3 e 
7,o, contandosi fra la Provinciale Massetana e Solajo 
16 chilometri e '/<>. Da Solajo nel territorio Senese 
T andamento della nuova provinciale sarebbe identico 
a quello di una strada comunale che vi esiste, buona e 
rotabile fra Solajo ed Anqua ; mediocre e da doversi 
rettificare da Anqua al passo della Cecina, e dalla Ce- 
cina a Montingognoli sulla Provinciale da Poggibonsi 
a Follonica, alla quale la descritta si allaccerebbe. 
Mediante tale comunicazione le due Province, Pisana 
e Senese, si troverebbero a contatto di rapporti in 
quelle località; e i Paesi tutti attraversati o prossimi 
se ne avvantaggerebbero grandemente. Basta aver 
conoscenza delle località stesse e aver veduto in che 
stato di forzato abbandono si trovano per convin- 
cersene. 

L'idea di ima strada provinciale per l'accennato 
andamento non è nuova, essendo stata vagheggiata in 
altri tempi. Nel 1846 per cura dell'Ispezione d'acque e 
strade dell'inallora Compartimento Pisano, e a impul- 
so dei Comuni interessati, ne fu anzi compilato perfino 
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un progetto dettagliato che riportò la superiore appro- 
vazione in arte e il plauso ancora della Camera di 
Soprintendenza Comuni tativa di Siena. Ma una So- 
vrana Risoluzione dell'epoca (29 agosto) rescrisse che 
il progetto medesimo si sarebbe potuto riprendere in 
considerazione quando le Comunità che ne avrebbero 
dovuto sopportare la spesa si fossero trovate in mi- 
gliore situazione economica. 

Dal 1846 a oggi la cosa ha fatto cammino. La 
Comunità delle Pomarance per la Sezione di S. Dal- 
mazio: quella di Castelnuovo per l'altra di Monte Ca- 
stelli, strette da ragioni di equità per gli abitanti de- 
gli accennati due Castelli hanno già da qualche anno 
provveduto del proprio alla costruzione dei tratti re- 
spettivi, dimodoché adesso una strada rotabile esiste 
fra il Bullera e i pressi di Monte Castelli, la quale 
sebbene non possa dirsi scevra di qualche difetto pure 
basta all'uopo. Resterebbe dunque a farsi il tratto dai 
pressi di Monte Castelli a Solajo, che sarebbe lungo 6 
chilometri, e importerebbe L. 63000. Di queste però, 
a norma dell'accennato progetto ne toccherebbero 
50000 alla Provincia di Siena e 13000 a quella di 
Pisa; essendoché nel nostro territorio il tracciamento, 
lungo chilometri 1,70, non presenta difficoltà d'arte; 
mentre è tutto all' opposto in quello della provincia 
Senese a causa delle accidentalità di suolo per tutta 
la sua lunghezza di chilometri 4,30. 

Come linea di strada provinciale il tronco in 
parola avrebbe per effetto di determinare il movi- 
mento delle vetture e de' passeggieri, a partire da 

2 
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Montingegnoli sulla Provinciale da Poggibonsi a Fol- 
lonica nel territorio Senese, nella direzione da nord- 
est a sud-ovest per Pomarance e bassa Valcbcecina. 
Il tronco che si propone da Solajo a Castelnuovo di 
Valdicecina invece tenderebbe a divergerlo da nord- 
ovest a sud-est verso il Campigliese e il Piombinese; 
e su questo rapporto avrebbe molta importanza, in- 
quantochè servirebbe a completare una lunga linea 
di strada provinciale che muovendo dalla suddetta 
presso Montingegnoli per Solajo, Castelnuovo di Val- 
dicecina, Monterotondo, la Madonna del Frassino e 
Suvereto verrebbe a far Capo all'Emilia presso la 
Stazione della Ferrovia maremmana alla Cornia: 
farebbe cioè parte di quella dalla Commissione pro- 
pugnata e di cui latamente al N. 1. del presente 
Rapporto; per cui le ragioni addotte a favore di que- 
st'ultima acquistano forza maggiore e nello stato delle 
cose, quando il progetto della strada fra Montero- 
tondo e la via Emilia abbia effetto, e dei due tronchi 
qui descritti uno solo se se ne dovesse costruire, il se- 
condo dovrebbe avere la preferenza. 

13. Detto tronco da Solajo a Castelnuovo sarebbe 
lungo 4 chilometri e giacerebbe metà circa nella 
Provincia di Siena e metà in quella Pisana. Attra- 
verserebbe i torrenti Pavone e Fodera nei loro 
tronchi superiori e la sua costruzione potrebbe impor- 
tare intorno a Lire 40,000; di cui la metà per 
conseguenza sarebbe a carico della Provincia nostra; 
seppure considerato il tronco medesimo come parte 
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di un lungo Stradale, nel quale avrebbe interesse an- 
che la Provincia Grossetana, non fosse reputato equo 
di chiamare pur' essa a contributo. I cessati Consigli 
Distrettuali di Volterra e di Raclicondoli, nonché il 
Consiglio Compartimentale di Siena si sono occupati 
di quésta comunicazione in senso favorevole alla sua 
attuazione, come resulta dalle respettive Deliberazioni 
e segnatamente da quelle dei 23 Giugno e 10 Settem- 
bre 1863 e 6 Giugno 1864 del Consiglio distrettuale 
di Volterra colle quali il progetto veniva raccoman- 
dato al nostro Consiglio compartimentale; dei 13 
Giugno anno ridetto dei Consiglio Distrettuale di 
Radicondoli e dei 16 Settembre di quello Comparti- 
mentale Senese, che prima d' impegnarsi disse do- 
versi fare interpello al Consiglio nostro medesimo se 
intendeva aprire trattative in proposito. 

in. 

Linea per Valdicecina , Berignone e le 
Sellate alla volta della Provinciale da 
Poggibonsi a Follonica. 

14. La Valdicecina è attualmente in comunicazione 
colla Valdelsa per mezzo di una sola strada rotabile 
costituita dall' ultimo tronco della provinciale di Val- 
dicecina fra le Saline e Volterra e dalla Provinciale 
fra questa Città e Siena. La posizione elevata di Vol- 
terra, cui bisogna adesso salire forzatamente, rende lo 
stradale lungo e disagiato, attesolo sviluppo che gli si 
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è dovuto dare e le pendenze e contropendenze impo- 
ste dalle accidentalità del terreno . È derivato da ciò 
che il movimento commerciale e industriale fra le due 
estese Vallate non si è mai potuto sviluppare ad onta 
dei tanti elementi d'impulso che esse posseggono. 

La necessità di remuovere tale inconveniente è 
sentita da tutti coloro che abitano o che per ragione 
qualunque si trovano a frequentare quelle parti: e 
poiché la natura ha indicato il varco per il quale una 
comunicazione più diritta, più piana, e più breve si 
può stabilire fra la Valdicecina e la Valdera, lo si è 
preso di mira. Questo varco ce l' offrono opportuno la 
Cecina per un tratto, i Fosct, torrente, per un altro, 
e il torrente le Sellate per ultimo; prestandosi benis- 
simo il terreno nel rimanente perchè tutto pianeg- 
neggiante. Che questo andamento non presenti diffi- 
coltà pratica e possa disporsi a tenui pendenze ce ne 
fa accorti ancora il progetto ventilato di una strada 
ferrata lungo il medesimo; e quindi su questo tema 
non occorre spendere parole. 

In quanto all' importanza della nuova comunica- 
zione è dessa pure fatta manifesta dall' idea di tale 
progetto, la quale non sarebbe mai sorta nella mente 
dell' uomo e avrebbe persuaso a perseverarvi se dallo 
stato di naturale e industriale ricchezza delle due val- 
late non si fossero potuti dedurre argomenti di pro- 
babile buon successo dell'impresa; e più è fatta ma- 
nifesta dal fatto che una Commissione di Deputati 
scelta per studiare e referire sulla preferi bilità da 
darsi all'uno dei due progetti di strade ferrate = Le 
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Saline — Poggibonsi per Y andamento in discorso, 
e = Pontedera — le Saline per la Valdera, portava 
la scelta sul primo, quantunque si sappia quanto ricca 
e popolata sia quest' ultima vallata. 

14. Aperta che fosse la nuova linea e congiunta alla 
provinciale da Poggibonsi a Follonica presso Quer- 
ceto oltre passato di poco il paese di Casole, la ricca e 
industriosa Colle verrebbe a provvedersi al porto 
di Vada del materiale greggio per alcuno dei suoi 
Opifìci più importante,, fra i quali giova qui nominare 
quello della fabbricazione di bollettami e della fusione 
in ferro di ogni sorta di oggetti: Opificio che ora 
tiene occupati da 400 individui e che perla mancanza 
di facile e diretta comunicazione è forzato a provve- 
dersi a Livorno e farsi pervenire il genere per le vie 
ferrate da Livorno a Empoli e da Empoli a Poggibonsi: 
le ricche boscaglie di Berignone avrebbero il loro 
spaccio più spedito ed economico e in conseguenza ac- 
crescerebbero di valore: e le miniere in esplorazione 
del carbon fossile della Valdicecina goderebbero final- 
mente del benefizio di divenire accessibili. In direzione 
inversa le Popolazioni della bassa Valdicecina si trove- 
rebbero grandemente scorciato il cammino per alla vol- 
ta di Firenze e di tutti i paesi intermedi; e il commercio 
locale industriale ed agricolo, è inutile accennarlo, 
verrebbe anche esso avvantaggiato. L'utilità della 
linea è dunque incontestabile. La sua lunghezza è di 
19 chilometri e V m dei quali 12 nella Provincia di 
Pisa, e 7 4 / 0 in quella di Siena. Nella prima però esi- 



ste già una buona strada rotabile che farebbe parte 
della nostra, costruita non ha guari dalla cessata 
Amministrazione de' RR. Possessi per portare alle 
Saline le legna di Berignone, e che sarebbe ceduta 
gratuitamente alla Provincia, se la voce non falla, col 
solo onere del suo mantenimento. Essa si stacca dalla 
provinciale Massetana del Cerro bucato al piede della 
pedata sinistra del Ponte sospeso delle Pomarance 
sulla Cecina: percorre per un tratto lungo il lato sinistro 
di questo fiume, poi per altro tratto lungo e a sinistra 
parimente de'Fosci, e quindi sulla destra delle Sellate 
fino al punto detto la Torraccia. La sua percorrenza 
è di 9 chilometri. Resterebbero pertanto da costruirsi 
sul territorio pisano tre soli chilometri di strada, i 
quali si calcola possano costare L. 24,000. 

IV. 

Linea per le Colline pisane da Pontedera 
alla Provinciale di Valdicecina, e Brac- 
cio intermedio di congiunzione colla 
Via Emilia. 

15. L' importanza di questa quarta ed ultima linea 
non sfugge ad alcuno per poco che getti l'occhio 
sulla pianta; sia che si abbia riflesso al numero 
e qualità dei paesi che attraversa e delle industrie 
che vi si esercitano; sia al suo andamento tutto interno 
della provincia, e alla sua ragguardevole lunghezza; 
sia allo scorciamento di cammino che procurerebbe a 
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chi da Pontedera dovesse proseguire per la media 
Valdiceeina e paesi a destra e a sinistra e viceversa; 
sia infine allo stato dei terreni che investe colti e 
ricchi per una parte, da potersi ridurre a cultura 
maggiore di quello che ora siano dall'altra. 

16. Fu detto e scritto in altra occasione che la li- 
nea medesima era quasi tutta aperta e poca spesa 
poteva richiedere per la sua completazione, e ciò era 
vero. Allora il concetto portava a ricongiungerla alla 
via Emilia sotto Rosignano approfittando per V ultimo 
suo tratto fra Pomaja e V Acqua buona di una assai 
buona strada commutativa, ed il concetto veniva in- 
formato dalla considerazione della spesa la quale vo- 
levasi limitata possibilmente. In seguito, ponderate 
meglio le cose, si vide che coir ideato andamento si 
veniva a lasciar fuori due paesi dalla generale co- 
municazione importanti ciascuno per le loro specia- 
lità: il paese cioè della Castellina Marittima, ricco 
per le sue rinomate cave d' alabastro; e il paese 
di Riparbella che ora ha preso un bello sviluppo 
agricolo industriale. Parve ciò uno sconcio e una spe- 
cie d' ingiustizia verso le popolazioni de' medesimi, 
le quali avrebbero pur dovuto pagar la lor quota di 
spese occorrenti per l' ideata nuova provinciale senza 
poterne risentire il benché minimo vantaggio. Consi- 
glio migliore pertanto indusse alla modificazione del 
primitivo progetto. Inutile V avvertire che le dette 
popolazioni invocano con tutto l'ardore l'attuazione 
del nuovo per il quale vi sono proposte di concorso 
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con cessione gratuita di terreno e di numerario per 
parte dei relativi Comuni. 

Gli indicati Castelli di Castellina Marittima e di 
Riparbella si può dire che attualmente sono separati 
fra loro, sebbene non interceda in linea retta che una 
distanza di soli 5 chilometri in circa, stantechè la sola 
linea di attacco che esista sia costituita da una pessima 
straducola a bastina avente rapidissime pendenze e 
contropendenze, e fra l'uno e V altro scorra incassato 
il torrente Sa volano sfornito di qualunque ponte. La 
comunicazione l'hanno ciascuno separatamente; il pri- 
mo Castello colla via Emilia all' Acquabuona ; il secon- 
do colla provinciale di Valdicecina presso la Stazione 
detta di S. Martino della ferrovia, mediante una assai 
buona strada rotabile che verrebbe a far parte del- 
nuova linea. Questa attuata, gli abitanti 
della Castellina Marittima pei loro commerciali e 
industriali interessi si troverebbero ravvicinati a Pon- 
tedera, centro assai importante di settimanale mer- 
cato, di almeno 20 chilometri, a Pisa e Livorno di 
6 circa; e di altrettanto per conseguenza a tutti gli 
altri paesi intermedi coi quali in tal modo sarebbero 
abilitati ad aprire rapporti di reciproche transazioni, 
che finora per mancanza di diretta comunicazione 
non hanno potuto aver luogo. Lo stesso si dica per 
riguardo agli abitanti di Riparbella; senonchè in fat- 
to di scorciamento di cammino esso sarebbe anche 
maggiore: cioè di almeno 29 chilometri nella direzio- 
ne di Pontedera, e di 15 in quella di Pisa e di Livor- 
no. Il benefizio per lo sviluppo locale dell' agricoltura 
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conseguibile dall'apertura della nuova strada sarebbe 
poi uguale a quello delle altre località che di nuove 
comunicazioni è proposto vengano pure dotate. 

Per assicurarsi che il terreno si prestava al trac- 
ciamento di una buona strada, due della Commissione 
incaricata di riferire sul presente subietto, uno delia 
Deputazione provinciale, e il Prefetto presidente della 
medesima, come già si erano portati a conoscere e 
studiare le località per dove le strade già discusse 
dovrebbero passare, si portarono pur anche su questa 
avendo a compagnia alcuni Consiglieri provinciali. 
La loro ispezione gli persuase che nessuna difficoltà 
di rimarco si frapponeva all' esecuzione del progetto, 
e quindi restò ferma nella loro mente la convinzione 
della sua adottabilità: convinzione che poi è stata 
condivisa cogli altri componenti della Commissione 
medesima. 

17. La lunghezza di tutta la linea sarebbe di 53 
chilometri a incominciare da Ponsacco, da dove prende 
mossa staccandosi dalla Provinciale di Valdera, e ter- 
minando a quella di Valdicecina. 11 tratto da Pon- 
sacco ai Bagni d'Aqui, o di Casciana, è buono: fu già 
provinciale e non ha bisogno di lavori. Il tratto di 
prosecuzione dai Bagni ai pressi di Casciana, per una 
lunghezza di chilometri 3 l A , va fatto interamente, 
T attuale non essendo tollerabile pel suo vizioso anda- 
mento, per le sue pendenze, e per la sua angustia. 
Per questo esiste ima perizia di dettaglio dell' Ing. 
Benini dei 6 Settembre 1847 approvata nei rapporti 
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deir arte dal Consiglio degli Ingegneri toscani sotto 
dì 1 1 Gennajo 1849, e dal Consiglio Comunale nei 28 
Agosto decorso per lo stanziamento della relativa 
somma, la quale in Lire 19782,90 fu detto porsi a 
disposizione di chi dovrà fare la strada. La previsione 
non basterà atteso l'antica data della perizia, e perchè 
converrà tenere più ampia la sezione del piano stra- 
dale. Si crede però sufficiente all'uopo un supplemento 
di lire 8000. 

Molti degli abitanti dei Bagni d' Aqui, del Col- 
le-montanino, di Parlascio, Ceppato e Casciana con 
loro indirizzo al Consiglio provinciale del Settembre 
decorso fanno istanza anche essi per questo tronco. 

Dai pressi di Casciana a Pomaja (chilometri 15) 
la Strada è tutta di recente costruzione, e sebbene in 
qualche sito si presenti bisognosa di parziali retti- 
ficazioni può dirsi buona, e perciò senza che richieda 
alcuna spesa. S'incontrano su questo tratto Santa 
Luce, Pastina, Pomaja: in prossimità Casciana e Lo- 
renzana. 

Fanno parimente istanza perchè lo Stradale 
venga completato , Santa Luce con Deliberazioni dei 
3 Novembre 1865, e 10 e 14 Luglio 1866; Lari 
con Deliberazione del 10 detto, e Lorenzana con De- 
liberazione dei 12. 

Rimane il tratto da Pomaja alla Provinciale di 
Valdicecina. Fra il primo paese e Riparbella, attra- 
versando Castellina Marittima, è tutto da farsi di 
nuovo. La sua lunghezza raggiunge i 13 chilom. te- 
nuto conto dello sviluppo che convien dare nell'inse- 
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natura del Sa volano e nelle altre accidentalità di suolo, 
e si determina nella maggior parte fra terreni bo- 
schivi ed anche spogliati. Il suo costo di costruzione, 
calcoli fatti, si ritiene possa ascendere a L. 117000. 

Per render tollerabile alla Provincia questo forte 
dispendio i maggiori possidenti, i cui Beni verrebbero 
dal tratto di Strada attraversati, è voce vogliano re- 
galare il terreno all' uopo occorrente, ed è pure voce 
che i due Comuni interessati, come hanno già fatto 
istanza per Y apertura della medesima con Delibera- 
zione dei 12 Novembre decorso, siano disposti a con- 
correre con un'assai forte somma. L'uno e l'altro 
fatto è necessario che si verifichi per facilitare l'ado- 
zione del progetto, e perchè sia mantenuta proporzio- 
nalità di oneri e benefizi fra tutti i Comuni che ne 
vengono a risentire un benefizio. La Commissione 
pertanto propone che l'approvazione ed esecuzione 
del tratto fra Poraaja e Riparbella siano alligate alla 
condizione che i due Comuni di Castellina Marittima 
e di Riparbella facciano ottenere dai Possidenti che 
ne verrebbero avvantaggiati la cessione gratuita del 
terreno occorrente, facendosene garanti; e aggiun- 
gano essi stessi un sussidio in contanti di Lire 30mila 
fra tutti e due. Mediante tale doppio concorso La 
spesa del tratto in parola potrebbe essere ridotta pros- 
simativamente a Lire 70000. 

Da Riparbella alla Provinciale di Valdieeeina, 
come è detto, il tratto è tutto nuovo e non esige 
spesa alcuna. Esso è lungo chilometri 4, 15 incluso 
il Paese. 
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18. Resta il braccio di congiunzione fra la nuova 
progettata provinciale e la via Emilia, che si stacche- 
rebbe da un punto dalla prima detto il Poggio alle 
Talpe presso la traversata del piccolo torrente della 
Borra ; passerebbe sotto e a ponente di Lorenzana , 
e percorrerebbe nella Valiecoia detta Val di Rio, 
facendo capo ad altro piccolo tratto di buona strada 
che servirebbe di prosecuzione fino alla via Emilia 
toccando la stazione dell' Acciajolo. Sarebbe lungo 
chilometri 8 ma la porzione da farsi di nuovo 
ne conterrebbe soli 2 */ l0 . Anche per questo braccio 
esiste una perizia regolare dell'Ingegnere Pedini 
dei 25 Giugno 1864 dalla quale si ricava che la pre- 
visione d'esecuzione ascenderebbe a Lire 9775, 54. 
La Comunità di lorenzana concorrerebbe con Lire 
2000. Onde parrebbe cha la spesa potesse ridursi 
a Lire 7775, 54. Ma considerando che l'indennità 
pei terreni da espropriarsi potrà forse eccedere la 
previsione si tien ferma la prima cifra. 

Oggetto di questo braccio, che mediante la sua 
allacciatura coli' Emilia alla Torretta potrebbe dirsi 
formar parte di una vera linea di Strada provinciale 
dai Bagni d'Aqui a Pisa presa la mira a questo centro, 
o d' altra dai Bagni a Livorno con mira a quest' ul- 
timo è di riawicinare alle due città la parte di 
paese che attraversa e le altre circostanti, i di cui 
abitanti in esse più facilmente possono convenire. 
Infatti apprendiamo dall'esame della pianta che chi 
da Livorno voglia far capo alle Terme d' Aqui o di 
Casciana — e molti nella stagione estiva v'inter- 
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vengono — aperto interamente il nuovo braccio tro- 
vano da questo lato più convenienza che non segui- 
tando a giovarsi dell'altro ora unico stradale per 
Pontedera e Ponsacco; stantechè presi per punti di 
partenza, come devesi, le Stazioni delle Ferrovie di 
Pontedera e deir Acciajolo, la distanza che inter- 
cede fra l'ultima di esse e i Bagni da percorrersi 
colle vetture sarebbe di chilometri 10, mentre quella 
fra la Stazione di Pontedera e i Bagni stessi è di 
chil. 17, vale a dire più lunga de' chil. 7: senza te- 
ner conto dell'altra differenza in più di chil. 23 che 
si verifica sullo stradale della Ferrovia da Livorno 
a Pontedera dicontro a quello della Ferrovia da 
Livorno all'Acciajolo. Lo stesso ragionamento vale 
per rapporto al movimento agricolo e commerciale 
di Riparbella, Castellina e Santa Luce per alla volta 
di Pisa e viceversa. 

19. In contrapposto a questo stesso braccio era 
stato esaminato in principio se non avesse presentato 
maggiori vantaggi un altro che si staccasse dai 
pressi di Santa Luce, passasse per il paese di Orciano, 
toccasse la Stazione di queste nome della ferrovia e 
venisse a far capo parimente alla via Emilia; in 
quantochè esso avrebbe mirato a Livorno anche 
più direttamente passando dal Gabbro e dalla Valle 
Benedetta. Ne fu poi abbandonata l'idea nella consi- 
derazione che le condizioni della strada per queste 
località non sono per forza di natura punto felici, 
dovendosi colla medesima superare alte pendici e 
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quindi riguadagnare il piano della seconda città. Li- 
mitato il confronto fra i tratti che intercedono ai due 
stradali, nuovo da completarsi fra Ponsacco e la 
provinciale di Valdicecina, e la via Emilia, la scelta 
non poteva esser dubbia, concorrendo su quello dal 
Poggio alle talpe alTAcciajolo maggiore popolazione 
ed esso meglio soddisfacendo allo scopo di un più spedi- 
to movimento verso Pisa. Ciononostante qualchecosa è 
giustizia che si faccia anche per il tronco di Orciano. 
Ma di ciò dovrà occuparsi il Consiglio in occasione di 
dare sfogo alla domanda di sussidio per parte del 
Comune di quel nome. 

20. Queste sarebbero le proposte che avanza la 
Commissione, le quali porterebbero un' aggiunta di 
Strade provinciali al novero di quelle esistenti della 
lunghezza fra tutte di circa 106 chilometri; e di cui le 
conseguenze economiche per la spesa di prima costru- 
zione si riassumono per la nostra Provincia nei dati 
seguenti, portanti a un total dispendio di L. 35,5000 
in circa. 
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1. Linea dalla Via Kmilia al Bambolo per Casta- 
gneto, pressi di Sassetta e il Balzone sulla Cornia, 
confine colla Provincia di Grosseto: e dalla Via 
Emilia alla Cornia per Snvereto al punto di 
congiunzione del primo andamento 



2. Linea dai pressi di Monte- 
Castelli per Solajo al con- 
fine della Provincia di 
Siena 

Braccio da Castelnuovo di 
Valdicecina , al confine 
della 



K. 1,700 



> 2,250 
K. 3,950 



£. 13,000 



20,000 



£. 33,000 



3. Linea dalla Provinciale Massetana del Cerro- 
bucato al Ponte sospeso sulla Cecina, lungo 
detto fiume, i Fosci e le Sellate, al confine pa- 
rimente della Provincia di 



4. Linea da Ponsacco, Ba- 
gni d'Aqui, Santa Luco, 
Castellina Marittima e 
Ri par bella alla Provin- 
ciale di Valdicecina. 

Braccio di congiunzione 
dal Poggio alle Talpe al- 
l' Emilia presso l'Accia- 
jolo 



K. 16,500 



2,400 



K. 18,900 



£. 78,000 



9,800 



£. 87,800 
Chil. 



Dispendio 



K.21,000 



» 3,950 



» 3,000 



• 18,900 



. 46,850 



£. 210,000 



» 33,000 



» 24,000 



» 87,800 



£. 354,800 



21. Questa somma non deve impressionare sini- 
stramente il Consiglio. Vi è modo per renderla poco 
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gravosa, o con stabilire Y esecuzione dei lavori in un 
periodo d'anni - per esempio di sette - o con contrarre 
un mutuo passivo da estinguersi in 10 o 15. Col pri- 
mo temperamento 1' aggravio annuo che la Provincia 
verrebbe a risentire sarebbe di circa Lire 64,800, 
che ragguaglia a centesimi ventoito per ogni cento 
lire della sua rendita imponibile, ascendente a Lire 
22,760,449, 52: col 2.° ritenuto che il lasso di tempo 
per l'ammortizzazione venga stabilito in quindici anni 
al frutto del 5 e V„ sarebbe di centesimi sedici per 
un'annualità di Lire 36,787. D'altronde il Consiglio 
deve essere penetrato di questa verità, che cioè per 
rendere tollerabili le tasse che ora gravano i fondi 
terrieri bisogna procurare di renderli suscettibili di 
una rendita maggiore dell' attuale, e che a conse- 
guire tale scopo non avvi provvedimento più efficace 
che quello di dotarli di buone strade, diminuendo con 
esse le spese di trasporto e facilitando lo smercio dei 
locali prodotti. 

In appoggio al primo temperamento, la Commis- 
sione ha da far riflettere che gli ideati progetti non 
possono attuarsi con vantaggio tutti contemporanea- 
mente, e che per alcuni di essi sarebbe improvvida 
misura il dare opera ai relativi lavori avanti che si 
fossero pronunziate in senso favorevole e impegnate 
le Province contermini interessate; per cui dovendosi 
ritenere che tempo possa occorrere per conseguire 
tale intento, la graduale attuazione de' progetti me- 
desimi verrebbe di necessità. Col temperamento se- 
condo, tenuto sempre fermo l'ordine graduale dei 



favori, si otterrebbe il vantaggio di rendere meno 
sensibile agli attuali contribuenti l'onere della spesa 
facendola gravitare un poco anche sui futuri, e di 
potere spingere i lavori ridetti con un* attività mag- 
giore. Senza dare una esclusiva preferenza all'uno 
piuttosto che all'altro di questi due sistemi, la 
Commissione crede di dovere suggerire il secondo 
come quello che troverebbe più facile attuazione col 
ricorrere che si facesse alla Cassa dei Prestiti e 
Depositi, la quale appunto ha per missione di venire 
in sussidio ai Comuni e alle Province per opere 
pubbliche da eseguirsi, simili alle nostre. 

22. L'uno o l'altro che sia, ecco l'ordine che potreb- 
be tenersi nelT esecuzione delle opere stesse sempre 
ritenuto che nulla osta a che le si attuino anche più 
di una alla volta quando il partito di ricorrere a un 
mutuo passivo ottenesse la preferenza. 

1 . ° Strada dell'Emilia per il Bambolo, Casta- 
gneto e pressi di Sassetta al passo del Balzone sulla 
Cecina. 

2. ° Strada dall'Emilia presso la Stazione della 
Cornia per Suvereto fino all' incontro dell' antece- 
dente. 

3. ° Stradale per le Colline pisane col braccio 
per l'Acciajolo. 

4. * Detta dalla Provinciale Massetana al Ponte 
sospeso per le Sellate al Confine colla Provincia di 
Siena. 
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5.° Detta dai Pressi di Montecastelli verso 
Solajo al confine della Provincia medesima. 

23. L'esecuzione delle Strade 4. a e 5. a dovrebbe 
essere subordinata necessariamente alla condizione 
che la Provincia di Siena assumesse l'impegno di fare 
altrettanto pei tronchi corrispondenti del suo territo- 
rio; non solo perchè senza di essi non si raggiun- 
gerebbe lo scopo cui si mira, non esistendo in quello 
Strada alcuna praticabile; ma ancora perchè la mag- 
gior parte de* lavori per la totale esecuzione de' due 
progetti cadrebbe nel territorio medesimo, per cui è 
razionale che debba pronunziarsi prima chi vi ha il 
principale interesse. È a notizia dèlia Commissione 
essere già stati fatti uffici in proposito dalla Presi- 
denza della Deputazione provinciale; ma nessuna ri- 
sposta per anche da parte della Prefettura di Siena. 

Diversa è la cosa a riguardo delle Strade 1 .* e 
2. a . Queste sono di un'importanza tale per sè sole da 
persuadere a non procrastinarne l'apertura anche 
indipendentemente dal tronco per Monterotondo. Lo 
sono per V estensione di territorio che attraversereb- 
bero : lo sono pei benefizi che dalla loro attuazione ce 
ne possiamo giustamente ripromettere. D'altronde 
non è possibile che condotte fino al Balzone passi lungo 
tempo senza che il Consiglio provinciale di Grosseto 
si risolva a costruire il tratto ad esso spettante. L'in- 
teresse de' suoi amministrati lo esige : le antecedenti 
sue Deliberazioni lo fanno sperare: e gli abitanti di 
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Monterotondo, numerosi di 2000 anime, se non riu- 
scissero a farlo risolvere indurrebbero il Comune loro 
Massa-Marittima - a costruirlo a conto proprio. In 
ogni caso avremmo da invocar lo spirito dell'Art. 21 
della Legge sui Lavori pubblici per ottenere che il Mi- 
nistero avvisasse egli al modo di soddisfare ai nostri 
giusti richiami. Si aggiunga in ultimo che una Strada, 
sebbene non buona, esiste anche adesso fra la Cecina 
e Monterotondo; e che quindi, le nostre costruite, una 
comimicazione, sia pure imperfettissima, verrebbe a 
stabilirsi in que* siti fra la nostra e la Provincia mas- 
setana. Tutto concorre dunque a far resultare la con- 
venienza e la necessità della pronta esecuzione delle 
due strade; e la Commissione propone al Consiglio 
che voglia deliberare coerentemente. 

Resta la Strada di N.° 3 col suo Braccio per 
rAcciajolo e la Torretta. Inutile il tornarvi sopra per 
dimostrare Y importanza della sollecita completazione 
anche di questa. Basterebbe a persuadercene il ri- 
flesso dell' utile grandissimo che da ciò sarebbe per 
resultarne allo Stabilimento dei Bagni di Casciana, 
che non possono riguardarsi di semplice interesse co- 
munale, e ai Comuni di Castellina Marittima e di Ri- 
parbella. Ma un ulteriore considerazione concorre a 
far risolvere la cosa nello stesso senso : la conside- 
razione cioè che i Comuni e i singoli interessati si 
sobbarcherebbero a circa la metà della spesa occor- 
rente all' uopo, fra l'assegno dei primi e la cessione 
del terreno per parte dei secondi ; e che due dei Co- 
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mimi stessi - Lari e Santa Luce - hanno già in addietro 
spese somme rilevantissime per dare esistenza allo 
stradale; come lo hanno non è molto i comuni di Lo- 
renzana e Fauglia a riguardo del braccio per P Ac- 
ciaiolo. La Commissione stessa vi propone quindi che 
vogliate prendere uguale favorevole partito anche per 
essa strada e sua diramazione: tanto più che per rap- 
porto al Tronco dai Bagni ai pressi di Casciana, la 
Comunità di Lari concorre alla sua costruzione per 
oltre i V» della relativa spesa; e che la mancanza di 
lavori per la classe de' braccianti porta a doverne 
aprire nel corrente inverno. 

P. Folini Relatore. 



NB. La Pianta indicativa delle nuove proposte Strade è 
ostensibile nelV Uffìzio della Segreteria. 
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